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OGGETTO: APPROVAZIONE VARIAZIONE N. 4  AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023/2025 E CONTESTUALE APPLICAZIONE DELL' AVANZO 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Prima di Ordinaria convocazione, seduta Pubblica.

L'anno  duemilaventitre, il giorno  venti del mese di luglio alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
Auditorium presso Civic Center in Via Dante Alighieri Liscate, si è riunito il Consiglio Comunale.

Fucci Lorenzo Presente Sindaco

Rigamonti Andrea Presente Consigliere

Seghizzi Elisabetta Daniela Presente Consigliere

Aldini Attilia Morena Presente Consigliere

Cagni Marco Giovanni Assente Consigliere

Vassenna Simone Presente Consigliere

Cagni Felice Presente Consigliere

Basile Concetta Presente Consigliere

Giroli Dario Assente Consigliere

Rancati Stefano Assente Consigliere

Grande Nicoletta Elisa Adele Assente Consigliere

Minerva Stefano Presente Consigliere

La Valle Claudio Massimo Presente Consigliere



Partecipa all’adunanza, con le funzioni di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 Dott.ssa Marzo Miriam 
Segretario Comunale, e provvede alla redazione del presente verbale.

Il Signor Sindaco  Lorenzo Fucci nella sua veste di Presidente del Consiglio, constatato legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato, compreso nell’ordine del giorno dell’odierna adunanza.



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 27 IN DATA 20/07/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE VARIAZIONE N. 4 AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2023/2025 E CONTESTUALE APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 2022 APPROVAZIONE ASSESTAMENTO E 
VERIFICA DEL PERMANERE DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI 
BILANCIO 2023/2025 EX ARTT. 175 E 193 DEL D. LGS. 2678/2000 S.M.I.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- con deliberazione n. 12 del 21.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha approvato il 
bilancio di previsione finanziario 2023/2025 ai sensi dell’art. 151 D.Lgs. 267/2000 s.m.i. ed art. 10 D.Lgs. 
118/2011 s.m.i, conformemente a quanto riportato nella Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (D.U.P.S) ed approvato con deliberazione consiliare n. 11 del 21.03.2023;
- con deliberazione di G.C. n. 8 del 07.02.2023 veniva approvata la “Variazione n. 1 al bilancio di 
previsione 2023/2025 ex art. 175, c. 5bis, Lett. D, D.Lgs. 267/2000 s.m.i.”;
- con deliberazione di C.C. n 23 del 20/06/2023 veniva approvata la “Variazione n. 2 al bilancio di 
previsione 2023/2025 ex art. 175, c. 5bis, Lett. D, D.Lgs. 267/2000 s.m.i.”;
- con deliberazione di G.C. n. 41 del 04.07.2023 veniva approvata la “ Variazione di cassa  al bilancio di 
previsione 2023/2025 ex art.175, c.5 bis, lett. d, d.lgs.267/2000 s.m.
 
VISTI i nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, 
dando seguito all’applicazione dei principi del Bilancio armonizzato a tutti gli enti del comparto Regioni ed 
Enti Locali dal 1° gennaio 2016 e aggiornamento del D.Lgs. 267/2000, Testo Unico degli Enti Locali;

CONSIDERATO che l’Ente applica integralmente i principi di cui al D. Lgs 118/2011, così come 
modificati dal D. Lgs 126/2014 a far data dal 01/01/2016;

DATO ATTO CHE:
 in ordine al RIEQUILIBRIO DI BILANCIO, l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, 

con la periodicità di cui regolamento comunale di contabilità, e comunque “almeno una volta entro il 31 
luglio di ciascun anno”, l’organo consiliare provvede con propria deliberazione alla verifica del permanere 
degli equilibri generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa) e che la mancata approvazione nei 
termini della salvaguardia degli equilibri di bilancio comporta l’attivazione della procedura dissolutoria di 
cui all’art.141 del medesimo articolato normativo;

 che, in ordine all’ASSESTAMENTO GENERALE, l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 
(TUEL) stabilisce che, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio (in termini di 
competenza e di cassa) “entro il 31 luglio di ciascun anno” l’organo consiliare provvede, ove necessario 
alla (eventuale) variazione di assestamento generale consistente nella verifica di tutti gli stanziamenti di 
entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva;

 che in ordine alla verifica dello STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI, nonostante, l’art. 
193 del D. Lgs 267/2000 (TUEL) non prevede più come obbligatorio tale verifica, stante la 
presentazione al Consiglio Comunale, “entro il 31 luglio di ogni anno”, del Documento Unico di 
Programmazione per il triennio successivo, ma che ad ogni buon fine, anche alla luce di quanto previsto 
dall’art. 147-ter, comma 2, del Tuel, che prevede l’obbligo di effettuare comunque periodiche verifiche 
circa lo stato di attuazione dei programmi, si conferma, pertanto, che l’attuazione dei programmi e degli 
obiettivi previsti nel Documento Unico di programmazione approvato dal Consiglio Comunale per il 
triennio 2023 – 2025 sono in linea con i tempi di realizzazione ed attuazione;



DATO ATTO che il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022 è stato approvato dal Consiglio 
Comunale con atto n. 17 del 26/04/2023 e dal conto del bilancio si rileva un avanzo di amministrazione 
complessivo accertato al 31/12/2022 pari ad € 651.521,61  così composto:

 € 238.800,76 parte accantonata; 

 € 99.299,83 parte vincolata; 

 € 20.000,00 parte destinata agli investimenti;

 € 293.421,02 parte disponibile.

VERIFICATO che risulta necessario procedere a variazioni del Bilancio di Previsione 2023 - 2025 in 
considerazione di nuove e maggiori entrate e di minori e maggiori spese, sulla scorta delle proposte e 
comunicazioni presentate dagli Assessori per i lori ambiti di competenza, nonché dai Responsabili di 
Servizio delle diverse aree funzionali del Comune.

CONSIDERATO che il comma 2 del citato art. 187 stabilisce che la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, 
può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine 
di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

CONSIDERATO che il comma 3-ter del citato art. 187 stabilisce che Costituiscono quota vincolata del 
risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell'entrata alla spesa;

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata;

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione.;

VISTO l’art. 187, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che l'avanzo di amministrazione non 
vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 
195 e 222, (utilizzo in termini di cassa entrate vincolate – anticipazione di tesoreria) fatto salvo l'utilizzo per i 
provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193;

RILEVATO che dalla verifica contabile effettuata in tale sede non risulta che l’Ente si trovi nelle condizioni 
di cui agli artt. 195 e 222 del Dlgs. 267/2000 e pertanto si può procedere all’applicazione dell’avanzo libero;

RILEVATO CHE:



 così come riportato e dimostrato negli allegati prospetti contabili, sono stati verificati tutti gli 
equilibri di bilancio, in termini di competenza e di cassa, incluso il pareggio finanziario ed il saldo di 
finanza pubblica, dando atto del loro mantenimento, anche in ragione delle recenti variazioni 
apportate al bilancio di previsione 2023/2025;

 sono stati verificati tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi il fondo crediti di dubbia 
esigibilità ed il fondo di riserva, generando la variazione di assestamento generale riportata nei 
predetti allegati prospetti contabili;

 nelle verifiche di riequilibrio/assestamento, si è tenuto conto, d’ufficio, delle risultanze del controllo 
finanziario della gestione, effettuato periodicamente dal Responsabile del Servizio Finanziario, 
nonché delle segnalazioni dei responsabili, pervenute posteriormente all’approvazione del bilancio, 
in ordine a maggiori/minori entrate ed a maggiori/minori spese;

 che le entrate e le spese sono state “assestate” in ragione dell’obiettivo del mantenimento degli 
equilibri/pareggi di bilancio, attuali e prospettici, di competenza e di cassa, e sulla base di una 
verifica puntuale e complessiva dell’attendibilità delle entrate e della congruità delle spese.

VERIFICATO che, conseguentemente, con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione, 
viene assicurato il permanere e l’invarianza degli equilibri generali di bilancio, come risulta dagli allegati al 
presente atto;

VISTA la relazione predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, resa ai sensi dell’art. 193 del D. 
Lgs. 267/2000, e allegata al presente atto, dalla quale risultano il permanere degli equilibri generali del 
bilancio 2023, sia per quanto attiene la gestione di competenza che per la gestione dei residui, nonché sulla 
congruità degli stanziamenti iscritti in bilancio quale Fondo crediti di dubbia e difficile esazione, per 
l’importo complessivo di € 63.760,00;

VISTA la dichiarazione resa dai Responsabili di Settore dell’inesistenza di debiti fuori bilancio, parte 
integrante del presente provvedimento;

VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti, acquisito ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del 
D. Lgs. 267/2000, Testo Unico Enti Locali;

VISTI i pareri richiesti ed espressi su questa proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 153 D. Lgs. 
267/2000, Testo Unico Enti Locali;

UDITO l’intervento dell’Assessore Aldini Attilia Morena sulle varie voci di bilancio che hanno subito una 
variazione con contestuale verifica degli equilibri di bilancio; 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, espressa in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti n. 9 – Assenti n. 4(Cagni Marco, Giroli Dario, Grande Nicoletta, Rancati

          Stefano) 
Consiglieri votanti n. 7
Voti favorevoli n. 7  
Voti contrari n. 0
Consiglieri astenuti n. 2 (Minerva Stefano, La Valle Claudio)

D E L I B E R A

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate e trascritte:

1) DI APPROVARE le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, 
ai sensi dell’art. 175, comma 8, TUEL del Bilancio di previsione dell’esercizio 



finanziario 2023-2025, quali risultano dai prospetti allegati e parte integrante della 
presente deliberazione;

2) DI DARE ATTO che, con l’approvazione delle modifiche agli stanziamenti di 
bilancio proposte con la presente variazione di assestamento di cui all’art. 175, 
comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), risultano permanere gli equilibri di 
bilancio previsti dall’art. 193, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, come risulta dagli 
allegati prospetti, parti integranti della presente deliberazione;

3) DI APPROVARE la relazione resa dal Responsabile del Servizio finanziario, ai 
sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 267/2000, da cui si rilevano il permanere degli 
equilibri generali del bilancio di previsione 2023-2025, sia per quanto attiene la 
gestione di competenza che per la gestione dei residui;

4) DI DARE ATTO altresì della congruità dell’importo di € 63.760,00 iscritto nel 
bilancio di previsione 2023 quale Fondo crediti di dubbia e difficile esazione, a 
garanzia delle entrate accertate che risultano di difficile esazione;

5) DI DISPORRE la trasmissione al Tesoriere dell’ente del presente atto;

6) DI PRENDERE ATTO della dichiarazione resa dai Responsabili di Settore da cui 
risulta che non esistono debiti fuori bilancio, allegata come parte integrante della 
presente deliberazione;

7) DI DARE ATTO che in ordine alla verifica dello stato di attuazione dei programmi 
di cui all’art. 147-ter, comma 2, del Tuel, si conferma che l’attuazione dei 
programmi e degli obiettivi previsti nel Documento Unico di programmazione 
approvato dal Consiglio Comunale per il triennio 2023 – 2025 sono in linea nei 
tempi di realizzazione ed attuazione;

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON LA SEGUENTE E SEPARATA VOTAZIONE, espressa in forma palese per alzata di mano:

Consiglieri presenti n. 9 – Assenti n. 4(Cagni Marco, Giroli Dario, Grande Nicoletta, Rancati
                Stefano) 

Consiglieri votanti n. 7
Voti favorevoli n. 7  
Voti contrari n. 0
Consiglieri astenuti n. 2 (Minerva Stefano, La Valle Claudio)

D E L I B E R A

DI DICHIARARE l’immediata eseguibilità del provvedimento di cui trattasi, ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 134, c. 4, del D.Lgs.267/2000 s.m.i.



COMUNE DI LISCATE
Città metropolitana di Milano

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come 
segue:

  Verbale del Consiglio Comunale
n° 27 del 20-07-2023

  
IL Sindaco IL Segretario Comunale

 Lorenzo Fucci

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

La presente deliberazione:
 

È stata PUBBLICATA oggi all’Albo Pretorio on-line del Comune di Liscate e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi;

Liscate, lì            a           
 

IL Segretario Comunale

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

La presente deliberazione:
È stata dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza (art. 134 – 4° comma – D.Lgs. 
n. 267/2000);
Li,  20-07-2023

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data            per il decorso del termine di 10 giorni 
dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
Li           

IL Segretario Comunale
 

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005


